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L’ATTUALITÀ DELLA CITTÀ PALINSESTO: 
NAPOLI NEI LAYER DELLA CITTÀ 
STORICA

Francesca Capano

Abstract
The term “palimpsest” dates back to the 1980s, when André Corboz first pointed out the impossibili-
ty of erasing the traces of transformations made over the centuries. The studies of urban and territo-
rial history were quite successful, resulting in the founding of a discipline whose tools were historical 
cartographies and archival documents. Now, this method of investigation is well established. The 
palimpsest still offers new scenarios like the digital resources of cultural institutions.

Keywords
Digital cartography; Naples; Historical cartography

Introduzione
Il termine «palinsesto» riferito al territorio viene utilizzato da André Corboz (1928-2012) 
nel 1983, quando pubblicò un saggio sulla rivista svizzera di filologia «Diogene», tradotto 
in italiano nel settembre del 1985 su «Casabella» con l’eloquente titolo Il territorio come 
palinsesto. Lo storico svizzero prese in prestito il termine palinsesto, proponendo una me-
tafora di grande efficienza tra il documento pergamenaceo e il territorio su cui l’uomo 
applicava il suo fare. La pergamena, che dal Medioevo ha tramandato le scritture, era un 
materiale di grande pregio e quindi veniva riutilizzato, abraso, talvolta invertito, e riscritto. 
La scrittura assumeva significati in relazione alle società cui era dedicato, pur non perden-
do, ad un’attenta analisi, la stratificazione, di cui rimanevano leggibili le tracce. Il territorio 
era come una pergamena, trasformato dall’azione combinata della natura e dell’uomo; nei 
secoli esso assumeva significati differenti in relazione alle società che lo avevano modifi-
cato, senza però cancellare i segni del tempo, sia naturali che antropici.
Al di là dell’efficacia del termine, che diventò un cult per gli architetti, l’importanza del 
saggio assunse un significato ancora più rilevante se contestualizzato al periodo. Infatti 
il palinsesto, cioè le tracce della storia, dovevano servire da guida per i progetti a scala 
urbana e territoriale: la conoscenza della stratificazione delle trasformazioni, come trac-
ce di riferimento per il progetto, si contrapponeva all’utilizzo indiscriminato dei suoli, 
ovvero al contesto considerato come una tabula rasa. Questo confronto si manifestava 
in modo evidente nella prima metà degli anni Ottanta del Novecento, quando le città 
erano state trasformate dalla speculazione edilizia incondizionata e si iniziavano a ma-
nifestare anche i danni sul territorio.
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L’attualità della città palinsesto
Con Corboz nacque un nuovo approccio metodologico per la conoscenza dei luoghi; 
si trattò di una revisione degli studi storici verso la specializzazione dei settori come 
quello della Storia della città e del territorio. Un nuovo modo di intendere la storia dei 
territori aveva origini anche da un’altra disciplina, la Geografia. Lucio Gambi (1920-
2006) è il geografo che propose una visione complessa e multidisciplinare per l’analisi 
dei territori. Gambi, infatti, leggeva il territorio, campo di indagine della Geografia, 
nella sua accezione ampia di luogo plasmato dall’azione dell’uomo. La disciplina pro-
poneva un nuovo significato di «storia di come l’uomo riplasma e rifoggia la terra in 
termini umani, per ricrearla come opera sua». La geografia divenne storica, sociale e 
culturale, non poteva più essere studiata esclusivamente da dati economici e politici ma 
anche e soprattutto da documenti che descrivevano i luoghi; la cartografia, disegno del 
territorio, assumeva il ruolo indispensabile di fonte documentaria [Mangani 2008]. Per 
dirla ancora con le parole di Gambi «il nome di geografia si dilata come un velo labile 
[…] in almeno tre campi di studio abbastanza definiti: a) quello che riguarda i fenomeni 
naturali della Terra; b) l’ecologia; c) la storia della organizzazione che l’uomo ha dato alle 
condizioni e alle risorse della Terra» [Gambi 1973, Prefazione]. I disegni e le immagini a 
scala urbana e territoriale vennero promosse a fonti di indagine. Le teorie gambiane fu-
rono raccolte nel 1973 in Una geografia per la storia, per Einaudi, che divenne un saggio 
imprescindibile per generazioni di studiosi, il cui precedente era Questioni di Geografia, 
dove alcuni argomenti erano già stati affrontati qualche anno prima (1963) per Edizioni 
Scientifiche Italiane, casa editrice napoletana.
In questi anni Napoli fu al centro di studi sulla città e sul suo territorio, condotti pro-
prio da storici dell’architettura che utilizzavano il documento cartografico quale pri-
oritaria fonte per la conoscenza. Un ruolo di primo piano bisogna assegnarlo alla 
rivista «Napoli nobilissima», fondata nel lontano 1892 da un gruppo di intellettuali, 
Riccardo Carafa d’Andria, Giuseppe Ceci, Luigi Conforti, Benedetto Croce, Salvatore di 
Giacomo, Michelangelo Schipa e Vittorio Spinazzola. Il periodico, dal sottotitolo Rivista 
di topografia ed arte napoletana, propose spesso articoli su note cartografie e quadri di 
paesaggio, talvolta studiati anche per la prima volta, rivolti ad un pubblico colto, ma 
le analisi erano rivolte a discipline come la topografia, le storie dell’arte, dell’editoria, 
dell’incisione, etc., cioè le iconografie non erano considerate documenti per studiare 
l’architettura o la città.
La terza serie della rivista che uscì nel 1961, dopo 39 anni di interruzione, diretta da 
Roberto Pane (1897-1987), mostrò un cambio di indirizzo metodologico, come si in-
tuiva anche dal nuovo sottotitolo Rivista di Arti figurative, Archeologia e Urbanistica. 
In questo senso furono esemplari alcuni articoli, spesso poi confluiti in ricerche di 
più ampio respiro; citerei ad esempio i saggi: Gli antichi villaggi di Posillipo di Renato 
De Fusco [1962-1963], I monasteri napoletani del centro antico. La zona di S. Maria di 
Costantinopoli di Pane [1962-1963] e Storia urbanistica di Chiaia di Roberto Di Stefano 
[1962-1963]. Per Napoli iniziarono anni felici nel campo degli studi di Storia della città: 
un giovane storico Cesare de Seta pubblicò nel 1969 Cartografia della città di Napoli: 
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lineamenti dell’evoluzione urbana, sempre per Edizioni Scientifiche Italiane. Del 1962, 
quindi precedente, era un altro lavoro di grande rilevanza Le piante di Roma di Amato 
Pietro Frutaz; ma il sottotitolo dei volumi di de Seta spiegava in modo inequivocabile a 
chi erano rivolti i suoi volumi. Lo storico napoletano raccolse quasi tutte le vedute della 
città allora note, così da offrire agli studiosi di architettura, della città, dell’urbanistica 
l’insieme, quasi esaustivo per l’epoca, dei documenti iconografici.
Questo trend di ricerca portò alla nascita di riviste dedicate a questi temi: «Storia ur-
bana» e «Storia della città», entrambe fondate nel 1977. Mentre riviste già note come 
«Studi storici» dedicarono molto più spazio a questo genere di ricerca. Nel 1980 per 
Laterza fu curata da de Seta la collana Le città nella Storia d’Italia, con l’intento di pub-
blicare monografie sui centri urbani. Vennero studiate singole città, descrivendone la 
crescita in rapporto ai periodi storici, calibrati secondo le esigenze del soggetto. Ogni 
volume era dotato dell’appendice documentaria relativa alle iconografie urbane, appa-
rato indispensabile in ogni volume. Confrontando i saggi, emergono i differenti campi 
di indagine degli autori e gli approcci diversi, richiesti dalla città studiata, dalla sua 
dimensione, dalla sua storia, che influenzavano le fonti a disposizione. Gli autori era-
no storici specializzati in differenti settori: storici dell’architettura (de Seta, Marcello 
Fagiolo Dell’Arco), storici della città (Giovanni Fanelli, Paolo Sica), storici puri (Cosimo 
Damiano Fonseca), geografi (Lucio Gambi). Il programma editoriale prevedeva sin dal-
la nascita del progetto più di quaranta volumi [Pollak 1988]. Ai volumi sulle singole 
città si aggiunsero sempre per Laterza ancora due collane: Storia della città, i cui volumi 
erano tutti di Leonardo Benevolo, e Storia dell’Urbanistica di autori vari.
Ma se questi studi si perfezionavano negli anni Ottanta, sono ancora attuali? La risposta 
è chiaramente positiva e, tornando a Corboz, lo scorso anno è stata organizzata all’Ac-
cademia di Architettura di Mendrisio dell’Università della Svizzera Italiana la mostra 
Between invention and imagination. André Corboz and the territory as palimpsest (27 
aprile - 2 novembre 2018); l’accademia custodisce il fondo André Corboz, ora in ordina-
mento. Il fondo è composto dal materiale di studio dello storico svizzero e si compone 
dei volumi della sua biblioteca e di un corposo archivio fotografico, suddiviso tra fo-
tografie di viaggi, immagini didattiche e foto storiche. La lezione dello storico, ancora 
attuale, è rivolta a svelare l’ “ipercomplessità” dei luoghi plasmati dall’uomo, che deve 

1: Particolare del quartiere Chiaia nella Mappa topografica della città di Napoli e de’ suoi contorni di Giovanni 
Carafa duca di Noja e restituzione dell’espansione settecentesca della stessa zona sulla planimetria di allora [in 
Di Stefano 1962-1963].
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avvenire grazie a competenze interdisciplinari, supportate dalla ricerca d’archivio, dalla 
conoscenza diretta dei luoghi, dallo studio della cartografia e dall’indagine iconografica 
di foto storiche e attuali.
La conoscenza non è fine a sé stessa ma, come è stato premesso, è la maglia su cui il 
progetto si inserisce; il progetto o meglio il progettista, secondo Corboz, elabora una 
scelta, prediligendo alcuni segni del tempo. Questa fase è molto delicata quanto attuale 
e lo chiarisce ancora una citazione dall’articolo di «Casabella», forse la più significativa 
ancora oggi, nonostante il concetto di territorio come patrimonio da consegnare alle 
generazioni future, cui si fa riferimento, dovrebbe essere oramai acquisito:

il territorio non è un contenitore a perdere né un prodotto di consumo che si possa sosti-
tuire. Ciascun territorio è unico per cui è necessario “riciclare’’, grattare una volta in più 
(ma possibilmente con la massima cura) il vecchio testo che gli uomini hanno riscritto 
sull’insostituibile materiale del suolo, per deporvene uno nuovo, che risponda alle esigen-
ze d’oggi, prima di essere a sua volta abrogato. Alcune regioni, trattate troppo brutalmente 
o in modo improprio, presentano anche dei buchi, come una pergamena troppo raschia-
ta: nel linguaggio del territorio questi buchi si chiamano deserti [Corboz 1985].

La stratificazione di Napoli attraverso i suoi layer
Poche sono le città più adatte di Napoli a mostrare la stratificazione dei secoli. Come è 
noto la città di oggi segue ancora le antiche strade della città greca del V a.C., definita 
«centro antico» [Pane 1970-1971] in un fondamentale studio degli anni Settanta del 
Novecento: Il centro antico di Napoli: restauro urbanistico e piano d’intervento.
Il lavoro, diretto da Roberto Pane, con Lucio Cinalli, Guido D’Angelo, Roberto Di 
Stefano, Carlo Forte, Stella Casiello, Giuseppe Fiengo, Lucio Santoro, offriva uno sguar-
do pluridisciplinare sulla città di impianto antico; cercando anche una corretta chiave 
per intervenire su di essa. Si poneva, infatti, il difficilissimo problema del risanamento 
urbanistico di una città la cui storia emergeva prepotentemente in ogni angolo. Pane 
stesso chiariva i termini principali della questione

2: Il rilievo del “centro antico” di Napoli e i prospetti di alcune strade di particolare valore architettonico, artistico 
e storico come via Benedetto Croce, antico decumano inferiore [in Pane 1970-1971].
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È noto che, per comune accezione della moderna cultura urbanistica, il tracciato viario 
del nucleo primitivo va inteso esso stesso come configurazione d’arte e prezioso docu-
mento di storia [Pane 1970-1971, 16];

e ancora

non dovremmo mai stancarci di riaffermare le ragioni per le quali vogliamo che la città 
conservi – pur rinnovandosi – viva ed attiva memoria di sé, allo stesso modo che ha bi-
sogno di conservarla ogni singolo uomo. Ancora una volta ripetiamo, che la lotta per la 
difesa del patrimonio del passato si identifica con quella per la continuità della cultura 
– che implicitamente è anche continuità della memoria – e quindi simbolo di assai più 
vasti significati che non siano quelli strettamente inerenti ai valori formali dell’architettu-
ra [Pane 1970-1971, 11].

Studiare la città di Napoli, su cui esiste una vastissima bibliografia che ci restituisce il 
suo palinsesto, è di grande stimolo, poiché la storia della città offre innumerevoli fonti 
archivistiche e iconografiche. Grazie alla sua storia, alla bellezza dei suoi luoghi, al suo 
impianto è stata sempre molto rappresentata, molto descritta e molto raccontata.
Come è noto, la città stessa e più precisamente il “centro storico” – non solo greco ma 
quello che poi è cresciuto a macchia d’olio configurando la città storica – è stato ricono-
sciuto nel dicembre del 1995 patrimonio dell’umanità dall’United Nations Educational, 
Scientific and Cultural Organization (UNESCO)1.
Anche da queste considerazioni prende spunto una ricerca su Napoli, che vuole valoriz-
zare le fonti cartografiche e descrittive della città, proponendo un racconto incentrato 
sulla città moderna, che utilizza quali strumenti di indagine la cartografia napoletana 
tra la metà del XVI e l’inizio del XX secolo. La ricerca Naples Digital Archive Moving 
Through Time and Space nasce dalla collaborazione della Biblioteca Hertziana - Istituto 
Max Planck Institut Für Kunstgeschichte di Roma e il Centro Interdipartimentale di 
Ricerca sull’Iconografia della Città Europea (CIRICE) dell’Università degli Studi di 
Napoli Federico II, con la direzione scientifica di Alfredo Buccaro e Tanja Michalsky2.
La ricerca intende produrre una mappa digitale complessa, in grado di evidenziare la 
stratificazione urbana napoletana, sovrapponendo layer temporali. Nel vasto repertorio 
cartografico napoletano sono state scelte come riferimenti quelle vedute e planimetrie 
considerate paradigmatiche e particolarmente adatte a raccontare periodi significativi 
dello sviluppo urbano della città: Quale e di quanta Importanza è Bellezza sia la nobile 
Cita di Napole in Italia di Antoine Lafréry ed Étienne Dupérac (1566)3, Fidelissimae 

1	 http://whc.unesco.org/en/list/726 [maggio 2019].
2	 www.biblhertz.it/it/dept-michalsky/naples-digital [maggio 2019]. 
	 Al progetto partecipano Francesca Capano, Vincenzo Cirillo, Stefano D’Ovidio, Leonardo Impett, Davide 

Mastroianni, Maria Ines Pascariello, Martin Raspe, Lia Romano, Elisabetta Scirocco, Antonio Tranchina, 
Alessandra Veropalumbo, Massimo Visone.

3	 http://www.iconografiacittaeuropea.unina.it/index.php/catalogo, ricerca per nome autore: Lafréry [mag-
gio 2019].

http://whc.unesco.org/en/list/726
http://www.biblhertz.it/it/dept-michalsky/naples-digital
http://www.iconografiacittaeuropea.unina.it/index.php/catalogo
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Urbis Neapolitanae cum Omnibus Viis Accurata et Nova Delineatio di Alessandro Baratta 
(1629)4, Mappa topografica della città di Napoli e de’ suoi contorni di Giovanni Carafa 
duca di Noja (1750-1775)5, le tavole dei quartieri di Napoli di Luigi Marchese (1804)6, 
la Pianta di Napoli di Federico Schiavoni (1872-1880) [Schiavoni 1992], le tavole del 
Catasto storico d’impianto (1895-1905) [Alisio, Buccaro 1999]. Queste cartografie 
furono eseguite in periodi diversi con tipologie differenti di rappresentazione. Con il 
Settecento le città si dotano di strumenti scientifici per rilevare i territori: le piante so-
stituiscono le vedute. La Mappa topografica del duca di Noja sta a Napoli come la Nuova 
Topografia di Roma di Giovanni Battista Nolli [Lelo, Travaglini 2016] sta a Roma7, per 
paragonare le più note piante settecentesche.
Ma come confrontare le planimetrie con le vedute cinquecentesche, seicentesche e sette-
centesche? Facendo ricorso a un altro tipo di documento iconografico: le piante allegate 
ai censimenti delle proprietà, come platee e apprezzi. Queste planimetrie, non confron-
tabili per bellezza alle vedute su citate, furono disegnate da architetti, topografi e tavolari 
per graficizzare le grandi proprietà di famiglie nobili e ordini religiosi, sui cui territori si 
espanse Napoli. Queste piante sono state definite proprio per la loro funzione «pre-ca-
tastali» [Colletta 1987, Buccaro 2017]. Gran parte della città di Napoli è rilevata dalle 
pre-catastali, che furono eseguite tra la metà del XVI e la prima metà del XVIII secolo.

4	 http://www.iconografiacittaeuropea.unina.it/index.php/catalogo, ricerca per nome autore: Baratta, anno 
1629 [maggio 2019].

5	 http://www.iconografiacittaeuropea.unina.it/index.php/catalogo, ricerca per nome autore: Carafa, anno 
1755 [maggio 2019].

6	 http://www.iconografiacittaeuropea.unina.it/index.php/catalogo, ricerca per nome autore: Marchese, 
anno 1804 [maggio 2019].

7	 Per un interessante paragone fra il GIS e la pianta di Nolli, si rimanda al contributo di M.G. Cianci, F.P. 
Mondelli, La conoscenza della città fra tecnica ed interpretazione. Dalle carte cinquecentesche agli strumen-
ti per la rappresentazione ed analisi della Roma contemporanea,nella sezione F2 di questo volume.

3: Il percorso della terza giornata della guida Notitie del bello, dell’antico e del curioso della città di Napoli di 
Carlo Celano (1692) evidenziato sulla veduta Fidelissimae Urbis Neapolitanae cum Omnibus Viis Accurata et 
Nova Delineatio di Alessandro Baratta (1629) [in Alessandro Baratta (…) 1986].

http://www.iconografiacittaeuropea.unina.it/index.php/catalogo
http://www.iconografiacittaeuropea.unina.it/index.php/catalogo
http://www.iconografiacittaeuropea.unina.it/index.php/catalogo
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Sulla Mappa topografica del duca di Noja è stata già condotta una interessante ricerca, 
diretta proprio da Michalsky, consultabile in open access sulla piattaforma dedica-
ta alle risorse digitali della Biblioteca Hertziana8. Riassumiamo in breve un lavoro 
complesso e laborioso, che offre molte possibilità incrociate di interrogazione della 
mappa. La carta è stata digitalizzata in altissima risoluzione; può essere vista come 
quadro d’unione o in un dettaglio di scala molto dettagliata, che consente l’analisi an-
che di singole parti di edifici. Sulla pianta sono evidenziate le voci della ricca legenda; 
è possibile, anche, selezionare strade, piazze, chiese, palazzi, giardini ma anche i casali 
extraurbani o i confini delle proprietà.
Il progetto CIRICE-Hertziana, partendo dal know-how dei direttori di ricerca 
[Michalsky 2016; Buccaro 2017] e dello staff, vuole mette a confronto le citate carto-
grafie come dei layer che raccontino la città per secoli. L’insieme di queste iconografie, 
però, ha la pretesa, grazie alle tecnologie digitali, di fornire anche il dato planimetrico di 

8	 http://maps.biblhertz.it/map?fn=napoli/noia-dewarp-lzw-tiled.tif [aprile 2019].

4: Confronto tra vedute e planimetrie che rilevano l’area a sud e a nord dell’attuale via Tarsia che segue l’anda-
mento della murazione vicereale: particolare della veduta Lafréry-Dupérac (1566), particolare della veduta di 
Baratta (1629), planimetria di Onofrio Tango della Platea del territorio del “Limpiano” di proprietà del monastero 
dei Santi Severino e Sossio [Ferraro 2006, XXVII], particolare della Tavola 11 della Mappa topografica del duca di 
Noja (1750-1775), particolari della Pianta Topografica del Quartiere dell’Avvocata e della Pianta Topografica del 
Quartiere di Monte Calvario di Luigi Marchese (1804) [in Di Mauro 1992; Baratta 1986; Ferraro 2017; De Seta 1969, 
Napoli 1804 [...] 1990].

http://maps.biblhertz.it/map?fn=napoli/noia-dewarp-lzw-tiled.tif
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Napoli tra Cinquecento e Seicento, prima del grande rilievo di Napoli e de’ suoi contorni 
di Giovanni Carafa. Per ottenere questo ambizioso risultato si sta lavorando ad una 
cartografia multimediale che contenga tutte le cartografie precedentemente indicate di 
riferimento e sopra elencate. La Mappa topografica del duca di Noja è stata riportata 
sulla planimetria attuale con coordinate georeferenziate; sulla pianta settecentesca sono 
state preventivamente restituiti tutti i rilievi delle cosiddette piante “pre-catastali”9. Per 
completare il disegno di questa Napoli, talvolta non rilevata dai disegni “pre-catastali”, 
si è dovuto fare riferimento anche a cartografie di epoca più recente. Le piante di Napoli 
di Marchese, eseguite dal topografo nel 1804, suddividono la città di allora in dodici 
quartieri, i cui limiti ci hanno consentito di ritagliare sulla grande Mappa topografica 

9	 Si rimanda al saggio di M. I. Pascariello, Una mappa digitale della Napoli “invisibile”: la città moderna 
in proiezione ortoganale, nella sezione F2 di questo volume, che individua i criteri tecnico grafici per la 
realizzazione della mappa digitale.

5: Particolare della planimetria multimediale in lavorazione per la ricerca Naples Digital Archive. Moving 
Through Time and Space, collaborazione scientifica Biblioteca Hertziana - Istituto Max Planck Institut Für 
Kunstgeschichte di Roma e CIRICE- Centro Interdipartimentale di Ricerca sull’Iconografia della Città Europea 
dell’Università degli Studi di Napoli Federico II.
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il territorio cittadino. I buchi lasciati dalle “pre-catastali” sono stati colmati dalle infor-
mazioni desunte dalla Pianta di Napoli di Schiavoni, il cui rilievo è di grande precisio-
ne, fornendo quasi un tipologico degli edifici, descrivendo anche androni e scale. Per 
riuscire a definire, quando necessario, anche i limiti delle proprietà, si sono utilizzate le 
prime planimetrie catastali (1895-1905).
La città così disegnata per layer, che definiscono le epoche di sviluppo della città, sarà 
poi collegata alla narrazione della città, riportata dalla letteratura periegetica. Per questo 
racconto virtuale, infatti, si sta lavorando all’individuazione di guide, che possano essere 
considerate anch’esse riferimenti.
Come non vedere lo stretto legame che esiste tra la veduta di Lafréry-Dupérac e la de-
scrizione di Napoli di Giovanni Tarcagnota? Come non guardare la veduta di Baratta 
senza fare riferimento alle passeggiate proposte per giornate da Carlo Celano? Questi 
rapporti sono noti [Alessandro Baratta 1986; Di Mauro 1990, 83] ma le risorse digi-
tali offrono oggi una relazione immediata tra tutte queste fonti. Ed infatti il gruppo 
diretto da Buccaro e Michalsky sta lavorando alla relazione sincronica tra le differenti 
tipologie di documenti: iconografici e descrittivi. Questa interfaccia ha oggi ancora più 
senso poiché intende includere e collegare le risorse digitali delle istituzioni culturali, 
che offrono la possibilità di visitare i loro archivi in gran parte in rete. Oggi è possibile 
reperire, anche “googlando”, sia ritratti di città che descrizioni o guide di essa. Le vedute 
e le piante possono essere scaricate in ogni parte del modo così come i testi digitalizzati; 
ma la ricerca Naples Digital Archive. Moving Through Time and Space vuole proporre 
le passeggiate per Napoli nel Cinquecento, nel Seicento e nel Settecento attraverso le 
descrizioni di quegli anni, suggerendo al visitatore digitale – pur consentendogli una 
grande libertà d’azione – una chiave di lettura che utilizzi la grande quantità di infor-
mazioni disponibili sul web e gli permetta un racconto inedito della “città vicereale”10.
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